
FONDAZIONE FORESTA FUTURA ENTE FILANTROPICO 

Sede legale in Brescia, Via Benedetto Croce, n. 31 

Fondo di dotazione Euro 44.364,89 - Fondo di dotazione immobiliare Euro 4.740.500,00 

Codice fiscale n. 98195260173 
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BILANCIO AL 31 DICEMBRE 2025 

 

 

 

I.Immateriali:  

1)  costi di impianti e di ampliamento - - 

2)  costi di sviluppo - - 
 

3)  diritti di brevetto industriale e diritti di 

utilizzazione delle opere dell’ingegno 

4)  concessioni, licenze, marchi e diritti simili 

- 

 
- 

 
- 

 
- 

5)  avviamento 

6)  immobilizzazioni in corso e acconti 

7)  altre 

- 

- 

- 

 
- 

- 

- 

 -  - 

 
II.Materiali: 

1) terreni e fabbricati 

 

 
3.990.304 

  

 
4.084.639 

2)  impianti e macchinario 

3)  attrezzature 

4)  altri beni 

5)  immobilizzazioni in corso e acconti 

9.455 

- 

- 

- 

 11.285 

- 

- 

- 

 3.999.759  4.095.924 

 
III.Finanziarie 

1) partecipazioni in 

a) imprese controllate 

 
 
 

 
- 

  
 
 

 
- 

b) imprese collegate 

c) altre imprese 

- 

2.006 

 - 

2.006 

 2.006  2.006 

2) crediti 

a) verso imprese controllate 

-entro l'esercizio successivo 

 
 

 
- 

  
 

 
- 

-oltre l'esercizio successivo -  - 

b) verso imprese collegate 

-entro l'esercizio successivo 

 

 
- 

  

 
- 

-oltre l'esercizio successivo -  - 

c) verso altri enti Terzo Settore 

-entro l'esercizio successivo 

 

 
- 

  

 
- 

-oltre l'esercizio successivo -  - 

d) verso altri 

-entro l'esercizio successivo 

 

 
- 

  

 
- 

-oltre l'esercizio successivo -  - 

 -  - 

3) altri titoli 150.000 
 

150.000 

 152.006  152.006 
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STATO PATRIMONIALE ATTIVO 31/12/2025 31/12/2024 

A) QUOTE ASSOCIATIVE O APPORTI 

ANCORA DOVUTI 
- - 

B) IMMOBILIZZAZIONI 



 

Totale immobilizzazioni 4.151.765 4.247.930 

 

C) ATTIVO CIRCOLANTE 

  

I.Rimanenze   

1) materie prime, sussidiarie e di consumo; - - 

 

2) prodotti in corso di lavorazione e 
 

- 
 

- 
semilavorati;     

3) lavori in corso su ordinazione; -  - 

4) prodotti finiti e merci; -  - 

5) acconti. -  - 

 -  - 

 
II.Crediti 

   

1) verso utenti e clienti 
   

-entro l'esercizio successivo -  - 

-oltre l'esercizio successivo -  - 

 -  - 

2) verso associati e fondatori 
   

-entro l'esercizio successivo -  - 

-oltre l'esercizio successivo -  - 

 -  - 

3) verso enti pubblici 
   

-entro l'esercizio successivo -  - 

-oltre l'esercizio successivo -  - 

 -  - 

4) verso soggetti privati per contributi 
   

-entro l'esercizio successivo -  - 

-oltre l'esercizio successivo -  - 

 -  - 

 
5) verso enti della stessa rete associativa 

   

-entro l'esercizio successivo - 
 

- 

-oltre l'esercizio successivo -  - 

 -  - 

6) verso altri enti del Terzo Settore 
   

-entro l'esercizio successivo -  - 

-oltre l'esercizio successivo -  - 

 -  - 

7) verso imprese controllate 
   

-entro l'esercizio successivo -  - 

-oltre l'esercizio successivo -  - 

 -  - 

8) verso imprese collegate 
   

-entro l'esercizio successivo -  - 

-oltre l'esercizio successivo -  - 

 -  - 

9) crediti tributari 
   

-entro l'esercizio successivo 48.000  54.000 

-oltre l'esercizio successivo -  - 

 48.000  54.000 

10) da 5 per mille 
   

-entro l'esercizio successivo -  - 

-oltre l'esercizio successivo -  - 

 -  - 

11) imposte anticipate 
   

-entro l'esercizio successivo -  - 

-oltre l'esercizio successivo -  - 
 -  - 
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12) verso altri  

-entro l'esercizio successivo 259.416 84.672 

-oltre l'esercizio successivo - - 

 
 

259.416 
 

84.672 

 
 

307.416 
 

138.672 

 

III.Attività finanziarie che non costituiscono 

immobilizzazioni: 

  

1) partecipazioni in imprese controllate; - - 

2) partecipazioni in imprese collegate; - - 

3) altri titoli; - - 

 
 

- 
 

- 

 
IV.Disponibilità liquide: 

  

1) depositi bancari e postali; 65.870 215.878 

2) assegni; - - 

3) danaro e valori in cassa; - - 

 
 

65.870 
 

215.878 

   

Totale attivo circolante 373.286 354.550 

   

D) RATEI E RISCONTI ATTIVI 11 - 

   

TOTALE ATTIVO 4.525.062 4.602.480 

   

STATO PATRIMONIALE PASSIVO 31/12/2025 31/12/2024 

   

A) PATRIMONIO NETTO   

I.Fondo dotazione dell’ente 4.378.873 4.426.743 

II.Patrimonio vincolato 
  

1) riserve statutarie - - 

2) riserve vincolate per decisione degli 

organi istituzionali 

 

- 
 

- 

3) riserve vincolate destinate a terzi  -  - 

  -  - 

III.Patrimonio libero     

1) riserve di utili o avanzi di gestione  13.008  13.008 

2) altre riserve  -  - 

  13.008  13.008 

IV.Avanzo/disavanzo d’esercizio. 
 

- 182.218 
 
- 47.871 

Totale patrimonio netto  4.209.663  4.391.880 

     

B) FONDI PER RISCHI E ONERI     

1)  per trattamento di quiescenza e obblighi 

simili 
- - 

2)  per imposte, anche differite - - 

3)  altri - - 

 

 

 

 
1)  debiti verso banche 

-entro l'esercizio successivo - 108 

-oltre l'esercizio successivo - - 

- 108 

 
2)  debiti verso altri finanziatori 

-entro l'esercizio successivo - - 

-oltre l'esercizio successivo - - 
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Totale fondo per rischi e oneri - - 

C) TRATTAMENTO DI FINE RAPPORTO 

DI LAVORO SUBORDINATO 
- - 

D) DEBITI 



 
 

- 
 

- 

3)debiti verso associati e fondatori per 

finanziamenti 

  

-entro l'esercizio successivo - - 

-oltre l'esercizio successivo - - 

 
 

- 
 

- 

4) debiti verso enti della stessa rete 

associativa 

  

-entro l'esercizio successivo - - 

-oltre l'esercizio successivo - - 

 
 

- 
 

- 

 
5) debiti per erogazioni liberali condizionate 

  

-entro l'esercizio successivo - - 

-oltre l'esercizio successivo - - 

 
 

- 
 

- 

6) acconti 
  

-entro l'esercizio successivo - - 

-oltre l'esercizio successivo - - 

 
 

- 
 

- 

7) debiti verso fornitori 
  

-entro l'esercizio successivo 5.547 7.006 

-oltre l'esercizio successivo - - 

 
 

5.547 
 

7.006 

 
8) debiti verso imprese controllate e collegate 

  

-entro l'esercizio successivo - - 

-oltre l'esercizio successivo - - 

 
 

- 
 

- 

9) debiti tributari 
  

-entro l'esercizio successivo 2.197 4.411 

-oltre l'esercizio successivo - - 

 
 

2.197 
 

4.411 

10) debiti verso istituti di previdenza e di 

sicurezza sociale 

  

-entro l'esercizio successivo - - 

-oltre l'esercizio successivo - - 

 
 

- 
 

- 

 
11) debiti verso dipendenti e collaboratori 

  

-entro l'esercizio successivo - - 

-oltre l'esercizio successivo - - 

 
 

- 
 

- 

12) altri debiti 
  

-entro l'esercizio successivo 141.135 32.917 

-oltre l'esercizio successivo 118.520 112.158 

 
 

259.655 
 

145.075 

Toale debiti 267.399 156.600 

   

E) RATEI E RISCONTI PASSIVI 48.000 54.000 

   

TOTALE PATRIMONIO NETTO E 
4.525.062 4.602.480 

PASSIVO 

 

 

 
 

 
 

 
 

 
 

 

Pagina 4 di 7 



RENDICONTO GESTIONALE 

 

      
1)  Materie prime, sussidiarie, di consumo e 

di merci 

2)  Servizi 

 
3)  Godimento beni di terzi 

 
4)  Personale 

5)  Ammortamenti 

 
5 bis) Svalutazione delle immobilizzazioni 

materiali ed immateriali 

9.602 

 
- 

 
- 

 
- 

- 

 
- 

5.163 

 
- 

 
- 

 
- 

- 

 
- 

1)  Proventi da quote associative e apporti dei 

fondatori 
- - 

2)  Proventi dagli associati per attività 

mutuali 
- - 

3)  Ricavi per prestazioni e cessioni ad 

associati e fondatori 
- - 

4)  Erogazioni liberali - - 

5)  Proventi del 5 per mille - - 

 
6)  Contributi da soggetti privati - - 

 

6)  Accantonamenti per rischi ed oneri 
 

7)  Oneri diversi di gestione 
 

8)  Rimanenze iniziali 

 
9)  Accantonamento a riserva vincolata per 

decisione degli organi 

istituzionali 

10)  Utilizzo riserva vincolata per decisione 

degli organi istituzionali 

- - 7) Ricavi per presentazioni e cessioni a terzi - - 
 

- - 8) Contributi da enti pubblici - - 
 

- - 9) Proventi da contratti con enti pubblici - - 

 
- - 10) Altri ricavi, rendite e proventi - - 

 
11)  Rimanenze finali - - 

 
- - 

 

Totale costi e oneri da attività di interesse 

generale 
9.602 5.163 

Totale ricavi, rendite e proventi da attività 

di interesse generale 
- - 

 

   

 

      
1)  Materie prime, sussidiarie, di consumo e 

di merci 

2)  Servizi 
 

3)  Godimento di beni di terzi 
 

4)  Personale 
 

5)  Ammortamenti 

1)  Ricavi per prestazioni e cessioni ad 

associati e fondatori 
- - 

- - 2) Contributi da soggetti privati - - 
 

- - 3) Ricavi per prestazioni e cessioni a terzi - - 
 

- - 4) Contributi da enti pubblici - - 
 

- - 5) Proventi da contratti con enti pubblici - - 

 
5 bis) Svalutazione delle immobilizzazioni 

materiali ed immateriali 
- - 6)Altri ricavi rendite e proventi - - 

6)  Accantonamento per rischi e oneri 

7)  Oneri diversi di gestione 

8)  Rimanenze inziali 

- 

- 

- 

- 7) Rimanenze finali 

- 

- 

- - 

 
 

Totale costi e oneri da attività diverse 
Totale ricavi, rendite e proventi da attività 

diverse 
- - 

 

   

 

      
1)  Oneri per raccolte fondi abituali 

2)  Oneri per raccolte fondi occasionali 

- - 1) Proventi da raccolta fondi abituali - - 

- - 2) Proventi da raccolte fondi occasionali - - 
 

3)  Altri oneri 
 

- - 3) Altri proventi - - 
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A) COSTI E ONERI DA ATTIVITA' DI 

INTERESSE GENERALE 

 

31/12/2025 

 

31/12/2024 
A) RICAVI, RENDITE E PROVENTI DA 

ATTIVITA' DI INTERESSE GENERALE 

 

31/12/2025 

 

31/12/2024 

A) AVANZO/(DISAVANZO) DA 

ATTIVITA' DI INTERESSE GENERALE 
- 9.602 - 5.163 

B) COSTI E ONERI DA ATTIVITA' 

DIVERSE 
31/12/2025 31/12/2024 

B) RICAVI, RENDITE E PROVENTI DA 

ATTIVITA' DIVERSE 
31/12/2025 31/12/2024 

B) AVANZO/(DISAVANZO) DA 

ATTIVITA' DIVERSE 
- - 

C) COSTI E ONERI DA ATTIVITA' DI 

RACCOLTA FONDI 

 

31/12/2025 

 

31/12/2024 
C) RICAVI, RENDITE E PROVENTI DA 

ATTIVITA' DI RACCOLTA FONDI 

 

31/12/2025 

 

31/12/2024 

- - 

- - 



Totale costi e oneri da attività di raccolta 

fondi 

Totale ricavi, rendite e proventi da attività 

di raccolta fondi 
- - 

 

   
 

 

 
1) Su rapporti bancari - - 1) Da rapporti bancari - - 

2) Su prestiti - - 2) Da altri investimenti - - 

3) Da patrimonio edilizio 260.896 56.230 3) Da patrimonio edilizio 328.158 253.690 

4) Da altri beni patrimoniali - - 4) Da altri beni patrimoniali - - 

5) Accontonamenti per rischi e oneri - - 5) Altri proventi 27.191 20.035 

6) Altri oneri - -    

 

Totale costi e oneri da attività finanziarie e 

patrimoniali 
260.896 56.230 

Totale ricavi, rendite e proventi da attività 

finanziarie e patrimoniali 
355.349 273.725 

 

    

 

      
1)  Materie prime, sussidiarie, di consumo e 

di merci 

2)  Servizi 

3)  Godimento di beni di terzi 

4)  Personale 

5)  Ammortamenti 

 
5 bis) Svalutazione delle immobilizzazioni 

materiali ed immateriali 

- 
 

30.512 

- 

- 

150.655 

 
- 

- 
 

26.961 

- 

- 

148.106 

 
- 

1)  Proventi da distacco del personale - - 
 

2)  Altri proventi di supporto generale - - 

6)  Accantonamento per rischi e oneri 

7)  Altri oneri 

8)  Accantonamento a riserva vincolata per 

decisione degli organi 

istituzionali 

9)  Utilizzo riserva vincolata per decisione 

degli organi istituzionali 

- 

61.445 

- 
 
 
 

- 

- 

62.478 

- 
 
 
 

- 

 

Totale costi e oneri di supporto generale 242.612 237.543 Totale proventi di supporto generale - - 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 
COSTI E PROVENTI FIGURATIVI  

COSTI FIGURATIVI 31/12/2025 31/12/2024 PROVENTI FIGURATIVI  31/12/2025  31/12/2024 

1) Da attività di interesse generale - - 1) Da attività di interesse generale  -  - 

2) Da attività diverse - - 2) Da attività diverse  -  - 

Totale costi figurativi - - Totale proventi figurativi 
 

- 
 

- 
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C) AVANZO/(DISAVANZO) DA 

ATTIVITA' DI RACCOLTA FONDI 
- - 

D) AVANZO/(DISAVANZO) DA 

ATTIVITA' FINANZIARIE E 

PATRIMONIALI 

 

94.453 
 

217.495 

E) COSTI E ONERI DI SUPPORTO 

GENERALE 
31/12/2025 31/12/2024 E) PROVENTI DI SUPPORTO GENERALE 31/12/2025 31/12/2024 

D) COSTI E OENRI DA ATTIVITA' 

FINANZIARIE E PATRIMONIALI 

 

31/12/2025 
 

31/12/2024 

D) RICAVI, RENDITE E PROVENTI DA 

ATTIVITA' FINANZIARIE E 

PATRIMONIALI 

 

31/12/2025 
 

31/12/2024 

E) AVANZO/(DISAVANZO) DA 

SUPPORTO GENERALE 

- - 

- 242.612 
 

- 237.543 

     

 

- 

 

157.761 

 
 

- 

 

25.211 

  

 
24.457 

   

 
22.660 

- 182.218 
 

- 47.871 

 

 

AVANZO/(DISAVANZO) D'ESERCIZIO 

PRIMA DELLE IMPOSTE 

 
Imposte sul reddito dell'esercizio, correnti, 

differite e anticipate 

   
AVANZO/(DISAVANZO) 

DELL'ESERCIZIO 

 



Si dichiara che il presente bilancio è conforme alle risultanze delle scritture contabili.  

 
(Il Presidente) 

Raimondo Capitanio 
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FONDAZIONE FORESTA FUTURA ENTE FILANTROPICO 

RELAZIONE DI MISSIONE AL BILANCIO DI ESERCIZIO CHIUSO AL 31/12/2025 

Sede legale in Brescia, Via Benedetto Croce, n. 31 

Fondo di dotazione Euro 44.364,89 - Fondo di dotazione immobiliare Euro 4.740.500,00 

Codice fiscale n. 98195260173 

Iscritta al Registro Unico Nazionale del Terzo Settore n. 120994 

 

 

INFORMAZIONI GENERALI 
La Fondazione Foresta Futura è stata costituita il 19 giugno 2017 con atto a rogito Notaio Chiara Zichichi di 

Brescia Rep. 107.581, Racc. 23.185, sottoposta a condizione sospensiva relativamente al riconoscimento della 

personalità giuridica, avvenuto con decreto emesso, ai sensi del DPR n. 361 del 10/02/2000, dalla Prefettura 

di Brescia in data 27 marzo 2018. 

La Fondazione Foresta Futura, di seguito la Fondazione, con verbale del Consiglio di amministrazione del 
26 luglio 2023 redatto dal Notaio Dott. Marco Massa e registrato a Brescia il 31 luglio 2023 al n. 37400 S. 1T 

ha modificato lo Statuto sociale ai fini dell’adeguamento alla normativa dettata dal DLgs 117/2017 Codice 

del Terzo Settore ottenendo l’iscrizione al RUNTS in data 13 settembre 2023 nella sezione Enti Filantropici. 

La Fondazione, persegue esclusivamente, senza scopo di lucro, finalità civiche solidaristiche e di utilità 

sociale. In via prevalente la Fondazione opera nei campi: a) della conservazione delle specie animali e 

vegetali in pericolo di estinzione; b) della riforestazione e riabilitazione di aree naturali degradate; c) della 

sensibilizzazione e formazione delle comunità locali. 
Le attività solidaristiche svolte dalla Fondazione nel corso dell'esercizio sono state coordinate direttamente 

dal fondatore con il supporto dei Consiglieri. 

 

 

PRINCIPI DI REDAZIONE 
Il bilancio dell’esercizio chiuso al 31/12/2025 è composto dallo stato patrimoniale, dal rendiconto gestionale 

e dalla relazione di missione, redatti secondo gli schemi di cui al Mod. A, B e C del DM 5 marzo 2020. 

I principi utilizzati nella formazione del bilancio chiuso al 31/12/2025 non si discostano dai medesimi 
utilizzati per la formazione del bilancio del precedente esercizio, in particolare nelle valutazioni e nella 

continuità dei medesimi principi. 
La valutazione delle voci di bilancio è stata fatta ispirandosi a criteri generali di prudenza e competenza, 

nella prospettiva della continuazione dell'attività. 
L'applicazione del principio di prudenza ha comportato la valutazione individuale degli elementi 

componenti le singole poste o voci delle attività o passività, per evitare compensazioni tra perdite che 

dovevano essere riconosciute e profitti da non riconoscere in quanto non realizzati. 

In ottemperanza al principio di competenza, l'effetto delle operazioni e degli altri eventi è stato rilevato 

contabilmente ed attribuito all'esercizio al quale tali operazioni ed eventi si riferiscono, e non a quello in cui 
si concretizzano i relativi movimenti al numerario. 

In applicazione del principio di rilevanza non sono stati rispettati gli obblighi in tema di rilevazione, 
valutazione, presentazione e informativa quando la loro osservanza aveva effetti irrilevanti al fine di dare 

una rappresentazione veritiera e corretta. 

In applicazione del principio di continuità si è effettuata una valutazione prospettica della capacità dell'Ente 

di continuare a svolgere la propria attività per un prevedibile arco temporale futuro, relativo ad un periodo 

di almeno dodici mesi dalla data di riferimento del bilancio. 

Sono stati altresì osservati i principi e le raccomandazioni pubblicati dall’Organismo Italiano di Contabilità 

(OIC), in particolare il principio riguardante gli ETS, integrati, ove mancanti, da principi internazionali di 



generale accettazione (IAS/IFRS e USGAAP) al fine di dare una rappresentazione veritiera e corretta della 

situazione patrimoniale e finanziaria e del risultato economico dell'esercizio. 

I valori di bilancio sono rappresentati in unità di Euro mediante arrotondamenti dei relativi importi. 
Le eventuali differenze da arrotondamento sono state indicate alla voce "Riserva da allineamento Euro" 

compresa tra le poste di Patrimonio Netto. 

La relazione di missione presenta le informazioni delle voci di stato patrimoniale e di rendiconto 

gestionale secondo l'ordine cui le voci sono indicate nei rispettivi schemi di bilancio. 

 

PROBLEMATICHE DI COMPATIBILITA' E ADATTAMENTO 
Non si sono verificati eventi eccezionali che abbiano reso necessario il ricorso a deroghe di cui all’articolo 

2423, quinto comma C.C. Ai sensi dell’art. 2423 ter, quinto comma C.C., non si sono manifestate 

problematiche di comparabilità e adattamento delle voci di bilancio dell’esercizio corrente con quelle 

relative all’esercizio precedente. 

 

CRITERI DI VALUTAZIONE APPLICATI 
I criteri applicati nella valutazione delle voci di bilancio, esposti di seguito, sono conformi a quanto disposto 

dall'art. 2426 C.C. 

 

Immobilizzazioni immateriali 
Le immobilizzazioni immateriali sono iscritte, nel limite del valore recuperabile, al costo di acquisto o di 
produzione interna, inclusi tutti gli oneri accessori di diretta imputazione, e sono sistematicamente 

ammortizzate in quote costanti in relazione alla residua possibilità di utilizzazione del bene. 

Le immobilizzazioni il cui valore alla data di chiusura dell'esercizio risulti durevolmente inferiore al residuo 

costo da ammortizzare sono iscritte a tale minor valore; questo non è mantenuto se nei successivi esercizi 
vengono meno le ragioni della rettifica effettuata. 

 

Immobilizzazioni materiali 
Le immobilizzazioni materiali sono rilevate alla data in cui avviene il trasferimento dei rischi e dei benefici 
connessi ai beni acquisiti e sono iscritte al costo di acquisto e rettificate dai corrispondenti fondi di 

ammortamento. 

Nel valore di iscrizione in bilancio si è tenuto conto degli oneri accessori e dei oneri sostenuti per l'utilizzo 

dell'immobilizzazione. 

Le quote di ammortamento, imputate a rendiconto gestionale, sono state calcolate in base all'utilizzo, alla 

destinazione e alla durata economico-tecnica dei cespiti, nonché del criterio della residua possibilità di 

utilizzazione, criterio che abbiamo ritenuto ben rappresentato dalle seguenti aliquote, ridotte alla metà per 

i beni entrati in funzione nel corso dell'esercizio: 

- fabbricati: 3,00% 
- macchinari: 15,00% 

Gli oneri di manutenzione ordinaria (che non comportano un aumento della vita utile dei beni) sono 

imputati al rendiconto gestionale, mentre le manutenzioni aventi natura incrementativa sono imputate ai 
cespiti cui si riferiscono. 

Non sono state effettuate rivalutazioni di legge né discrezionali o volontarie e le valutazioni effettuate 

trovano il loro limite massimo nel valore d'uso, oggettivamente determinato, dell'immobilizzazione stessa. 

Qualora, indipendente dall'ammortamento già contabilizzato, risulti una perdita durevole di valore, 
l'immobilizzazione viene corrispondentemente svalutata. Se in esercizi successivi vengono meno i  
presupposti della svalutazione viene ripristinato il valore originario rettificato dei soli ammortamenti. 

 

Beni in leasing 
I beni strumentali oggetto di locazione finanziaria sono esposti in bilancio conformemente all'impostazione 

contabile coerente con l'attuale interpretazione legislativa in materia, che prevede la contabilizzazione dei 

leasing secondo il metodo patrimoniale (iscrizione dei canoni di leasing quali oneri dell'esercizio). L'effetto 

di una eventuale applicazione del metodo finanziario, previsto dai principi contabili internazionali, è 

esposto così come richiesto dall'art. 2427 al punto 22 C.C. 



Partecipazioni e altre immobilizzazioni finanziarie 
Le partecipazioni sono classificate nell’attivo immobilizzato ovvero nell’attivo circolante sulla base della 

loro destinazione. Le partecipazioni iscritte nelle immobilizzazioni rappresentano un investimento 

duraturo e strategico da parte dell'Ente. 

L’iscrizione iniziale è effettuata al costo di acquisto o di acquisizione, comprensivo degli oneri accessori. 

Il costo è ridotto per perdite durevoli di valore nel caso in cui le partecipate abbiano sostenuto perdite e non 

siano prevedibili utili di entità tale da assorbirle nell'immediato futuro. Il valore originario è ripristinato 

negli esercizi successivi se vengono meno i motivi della svalutazione effettuata. 

 

Rimanenze 
Le rimanenze sono rilevate alla data in cui avviene il trasferimento dei rischi e dei benefici connessi ai beni 
acquisiti e sono iscritte al minor valore tra il costo di acquisto, comprensivo di tutti i costi e gli oneri accessori 

di diretta imputazione e dei costi indiretti inerenti alla produzione interna, ed il presumibile valore di 
realizzo desumibile dall'andamento del mercato. Le materie prime, sussidiarie e di consumo sono valutate 

al costo medio ponderato. I semilavorati in giacenza sono valutati al costo di produzione, tenuto conto dello 

stato di avanzamento delle lavorazioni; i prodotti finiti sono valutati secondo il costo di produzione 

comprendente tutti i costi direttamente ed indirettamente imputabili al prodotto, esclusi quelli generali, di 
distribuzione e gli oneri finanziari. Il criterio utilizzato deve ritenersi prudenziale rispetto ai valori correnti 
di mercato. 

 

Crediti 
I crediti sono classificati nell’attivo immobilizzato ovvero nell’attivo circolante sulla base della destinazione 

e origine degli stessi rispetto all’attività ordinaria, e sono iscritti al valore di presunto realizzo. 

Nella valutazione dei crediti non è stato adottato il criterio del costo ammortizzato. 

I crediti sono rappresentati in bilancio al netto dell’iscrizione di un fondo svalutazione crediti a copertura 

delle posizioni ritenute inesigibili o a rischio incasso. 

 

Crediti tributari per imposte anticipate 
La voce "Crediti tributari" accoglie gli importi certi e determinati derivanti da crediti per i quali sia sorto un 

diritto di realizzo tramite rimborso o in compensazione. La voce "Imposte anticipate" accoglie le attività per 

imposte anticipate determinate in base alle differenze temporanee deducibili o al riporto a nuovo delle 

perdite fiscali, applicando l’aliquota stimata in vigore al momento in cui si ritiene tali differenze si 
riverseranno. Le attività per imposte anticipate connesse a perdite fiscali riportabili sono state rilevate in 

presenza di una ragionevole certezza del loro futuro recupero. 

 

Disponibilità liquide 
Le disponibilità liquide sono esposte al loro valore nominale. 

 

Ratei e risconti 
I ratei e i risconti sono stati iscritti sulla base del principio della competenza economico temporale e 

contengono i proventi/oneri di competenza dell’esercizio ed esigibili in esercizi successivi e i 
proventi/oneri sostenuti entro la chiusura dell’esercizio, ma di competenza di esercizi successivi. 
Per i ratei e risconti di durata pluriennale sono state verificate le condizioni che ne avevano determinato 

l'iscrizione originaria, adottando, ove necessario, le opportune variazioni. 

 

Patrimonio Netto 
Il patrimonio netto accoglie il fondo di dotazione, le varie riserve e gli avanzi/disavanzi conseguiti 

nell'esercizio, oltre alle eventuali riserve accantonate in seguito al ricevimento di erogazioni liberali 
vincolate da terzi. 



Fondi per rischi ed oneri 
I fondi per rischi e oneri sono prudenzialmente iscritti al passivo a fronte di passività (perdite o debiti) delle 

quali alla chiusura dell'esercizio sono indeterminati o l'ammontare o la data dell'eventuale sopravvenienza. 
Gli stanziamenti riflettono la migliore stima possibile sulla base degli elementi a disposizione. 

 

Fondi per imposte, anche differite 
Accoglie le passività per imposte probabili, derivanti da accertamenti non definitivi e contenziosi in corso, 
e le passività per imposte differite determinate in base alle differenze temporanee imponibili, applicando 

l’aliquota stimata in vigore al momento in cui si ritiene tali differenze si riverseranno. 

 

Trattamento di fine rapporto di lavoro subordinato 
Il trattamento di fine rapporto di lavoro subordinato è iscritto nel rispetto di quanto previsto dalla normativa 

vigente e corrisponde all’effettivo impegno dell'Ente nei confronti dei singoli dipendenti alla data di 

chiusura del bilancio, dedotte le anticipazioni corrisposte. 

 

Debiti 
La suddivisione degli importi esigibili entro e oltre l’esercizio è effettuata con riferimento alla scadenza 

contrattuale o legale.Nella valutazione dei debiti non è stato adottato il criterio del costo ammortizzato, 
pertanto i debiti sono indicati tra le passività in base al loro valore nominale, ritenuto rappresentativo del 
loro valore di estinzione. 

 

Imposte sul reddito 
Le imposte correnti rappresentano gli accantonamenti per imposte liquidate o da liquidare per l'esercizio, 
determinate secondo le aliquote e le norme vigenti. Le imposte differite attive e passive sono calcolate sulle 

differenze temporanee tra i valori patrimoniali iscritti in bilancio ed i valori riconosciuti ai fini fiscali, 
esclusivamente con riferimento all'Ente. 

 

Proventi e oneri 
Sono esposti secondo il principio della prudenza e competenza economica. I proventi per vendite dei 

prodotti sono riconosciuti al momento del trasferimento della proprietà, che normalmente si identifica con 

la consegna o la spedizione dei beni. I proventi di natura finanziaria e quelli derivanti da prestazioni di 
servizi vengono riconosciuti in base alla competenza temporale. Le transazioni economiche e finanziarie 

con eventuali controparti correlate sono effettuate a normali condizioni di mercato. 

Proventi e oneri sono esposti a rendiconto gestionale per origine, in particolare si distinguono i proventi e 

gli oneri generati da attività di interesse generale da quelli generati da attività diverse, da attività 

patrimoniali e finanziarie e da attività di raccolta fondi. Sono iscritti nella categoria "proventi e oneri da 

attività di supporto generale" tutti gli oneri e i proventi che non rientrano nelle precedenti aree. 

 
 

 

ILLUSTRAZIONE DELLE POSTE DI BILANCIO 

Immobilizzazioni immateriali 
Le immobilizzazioni immateriali risultano interamente ammortizzate. 

La composizione ed i movimenti delle singole voci sono così rappresentati: 

 
  

 
Costi di 

impianto e 

ampliamento 

 

 
Costi di 
sviluppo 

 
Diritti di 
brevetto 

industriale e 

opere 

dell'ingegno 

 
Concession 

i, licenze, 
marchi e 

diritti 
simili 

 

 
Altre 

immobilizza 

zioni 

 

Totale 

immobilizz 

azioni 
materiali 

Valore di inizio esercizio 5.155     5.155 

Incrementi nell'esercizio      - 



Riclassificazioni      - 

Ammortamenti 
 

5.155 
    

5.155 

Valore di fine esercizio - - - - - - 

 

Immobilizzazioni materiali 
Le immobilizzazioni materiali sono pari a Euro 4.095.924. 

La composizione ed i movimenti delle singole voci sono così rappresentati: 

 
  

 
Terreni e 

fabbricati 

 

 
Impianti e 

macchinari 

 

 
Attrezzature 

industriali e 

commerciali 

 
Immobiliz 

zazioni 
materiali in 

corso e 

acconti 

 
Altre 

immobilizza 

zioni 
materiali 

 
Totale 

immobilizz 

azioni 
materiali 

Saldo al 01/01 
 

5.085.119 
 

12.200 
   

5.097.319 

Incrementi 
 

54.491 
    

54.491 

Decrementi       

Saldo al 31/12 
 

5.135.610 
 

12.200 
 

- 
 

- 
 

- 5.151.810 

(di cui) completamente ammortizzati, ma 

ancora in uso 

     
 

- 

(di cui) acquisiti attraverso donazione o 

permuta 

     
 

- 

Fondo amm.to al 31/12 
 

1.149.306 
 

2.745 
   

1.152.051 

Valore netto contabile 
 

3.990.304 
 

9.455 
 

- 
 

- 
 

- 3.999.759 

 

Sovvenzioni per l'acquisto di immobilizzazioni 
Il compendio immobiliare a disposizione dell’Ente per il raggiungimento degli scopi istituzionali è stato 

donato dal fondatore in sede di costituzione ed è stato periziato per un valore complessivo pari ad Euro 

4.740.500; i terreni, rappresentati da bosco, pascolo e seminativi sono stati acquistati per l’importo di Euro 

178.768 in data 27 settembre 2023 a rogito Notaio Dott. Marco Massa Rep. 3675 – Racc. 2678. 

Gli incrementi pari ad Euro 54.491 sono rappresentati da interventi rivolti all’abbattimento delle barriere 

architettoniche del compendio immobiliare dell’Ente. 

 

Immobilizzazioni finanziarie 
Le immobilizzazioni finanziarie sono pari a Euro 152.006 
Le partecipazioni, i titoli e gli strumenti finanziari attivi sono così rappresentati: 

 
  

Partecipazioni 
in imprese 

controllate 

Partecipazio 

ni in 

imprese 

collegate 

 
Partecipazio 

ni in altre 

imprese 

 

 

Altri titoli 

 
Totale partecipazioni e 

altri titoli 

Valore di inizio esercizio   152.006  - 

Incrementi     - 

Decrementi     - 

Valore di fine esercizio - - 
 

152.006 
- - 

 

Crediti immobilizzati 
Non sussistono. 

 

Rimanenze 
Non sussistono 



Crediti 
I crediti compresi nell'attivo circolante sono pari a Euro 307.416. 

La composizione è così rappresentata: 

  

 
Valore di 

inizio esercizio 

 
 

Fondo 

svalutazione 

crediti 

 

 
Variazione 

nell’esercizio 

 
 

Valore di 
fine 

esercizio 

 
(di cui) 
scadenti 

oltre 

l’esercizio 

 
(di cui) 

scadenti 
oltre il 
quinto 

esercizio 

Verso utenti e clienti       

Verso associati e fondatori       

Verso enti pubblici       

Verso soggetti privati per contributi 
      

Verso enti della stessa rete associativa       

Verso altri ETS       

Verso imprese controllate       

Verso imprese collegate       

Crediti tributari    48.000   

Da 5 per mille       

Imposte anticipate       

Verso altri    259.416   

Totale - - - 307.416 - - 

 

Disponibilità liquide 
Le disponibilità liquide comprese nell'attivo circolante sono pari a Euro 65.870. 

La composizione ed i movimenti delle singole voci sono così rappresentati: 

 
Valore di inizio esercizio Valore di fine esercizio Variazione nell'esercizio 

Depositi bancari e postali 215.878 65.870 -150.008 

Assegni - - - 

Denaro e altri valori in cassa - - - 

Totale disponibilità liquide 215.878 65.870 -150.008 

 

Ratei e risconti attivi 
I ratei e risconti attivi sono pari a Euro 11 (ammontavano ad Euro 0,00 nel precedente esercizio). 
Le variazioni derivano dall'ordinaria attività di gestione. 

Non sussistono, al 31/12/2025, ratei e risconti aventi durata superiore a cinque anni. 
 

 

Patrimonio netto 
Il patrimonio netto esistente alla chiusura dell'esercizio è pari a Euro 4.209.663. 

 
Nei prospetti riportati di seguito viene indicata la movimentazione intervenuta durante l'esercizio nelle 

singole poste che compongono il Patrimonio Netto: 



  
Valori di inizio 

esercizio 

 

Incrementi 

 

Decrementi 

 
Riclassific 

he 

 
Risultato 

d'esercizio 

Valori di 
fine 

esercizio 

Fondo di dotazione vincolato 50.000     50.000 

Fondo di dotazione 44.365     44.365 

Fondo di dotazione - Immobiliare 4.740.500     4.740.500 

Riserve vincolate destinate a terzi       

Altre riserve vincolate       

Riserve di utili o avanzi di gestione 
      

Avanzi/disavanzi a nuovo (442.984)     (442.984) 

Avanzo/disavanzo d'esercizio     (182.218) (182.218) 

Arrotondamenti -1      

Totale Patrimonio Netto 4.391.880    (182.218) 4.209.663 

 
Le eventuali erogazioni liberali vincolate sono rilevate in contropartita alla voce AII 3) "Riserve vincolate 

destinate da terzi" e AII 2) "Riserva vincolata per decisione degli organi istituzionali" del patrimonio netto; 

e vengono liberate in contropartita alla voce A4 "erogazioni liberali" del rendiconto gestionale. Le erogazioni 
liberali vincolate sono liberalità assoggettate, per volontà del donatore, di un terzo o dell'Organo 

amministrativo dell'Ente, ad una serie di restrizioni o vincoli che ne limitano l'utilizzo in modo temporaneo 

o permanente. 
Non vi sono né "Riserve vincolate per decisione degli organi istituzionali" né “Riserve vincolate destinate a 

terzi”. 

 
  

 

Importo 

 
Possibilità 

di 
utilizzazione 

 
 

Quota 

disponibile 

 

 

Note 

Utilizzazio 

ni 
effettuate 

negli 
ultimi tre 
esercizi 

Fondo di dotazione dell'Ente 4.834.865  Indisponibile   

Riserve statutarie      

Riserve vincolate per decisione degli 

organi istituzionali 

     

Riserve vincolate destinate a terzi      

Altre riserve vincolate      

Riserve di utili o avanzi di gestione 
     

Altre riserve      

Legenda: A: per aumento di capitale; B: per copertura perdite 

Fondi per rischi ed oneri 

Non sussistono. 

TFR 

Non sussiste in quanto la Fondazione non si avvale di lavoratori dipendenti. 

Debiti 
I debiti sono iscritti nelle passività per complessivi Euro 267.399. 

La composizione delle singole voci è così rappresentata: 

 
  

Valore di 
inizio esercizio 

Variazione 

nell'esercizi 
o 

 
Valore di 

fine esercizio 

(di cui) 
scadenti 

entro 

l'esercizio 

(di cui) 
scadenti 

oltre 

l'esercizio 

(di cui) di 
durata 

superiore a 

5 anni 



Debiti Verso Banche 108 (108) - -   

Debiti Verso Altri finanziatori - - - - -  

Debiti verso associati e fondatori per 

finanziamenti 
- - - - - 

 

Debiti verso enti della stessa rete 

associativa 
- - - - - 

 

Debiti per erogazioni liberali 
condizionate 

- - - - - 
 

Acconti - - - - -  

Debiti verso fornitori 7.006 (1.459) 5.547 5.547 -  

Debiti verso imprese controllate e 

collegate 
- - - - - 

 

Debiti tributari 4.411 (2.214) 2.197 2.197 -  

Debiti verso istituti di previdenza e 

sicurezza sociale 
- - - - - 

 

Debiti verso dipendenti e collaboratori - - - - - 
 

Altri debiti 145.075 114.580 259.655 141.135 118.520  

Totale 156.600 110.907 267.399 148.879 118.520 - 

 
La voce D5 "debiti per erogazioni liberali condizionate" qualora valorizzata viene utilizzata in contropartita 

alla voce dell'attivo, in seguito alla registrazione di erogazioni liberali che prevedono una condizione 

imposta dal donatore, al manifestarsi della quale il promittente ha il diritto di riprendere possesso delle 

risorse trasferite. La voce D5 "debiti per erogazioni liberali condizionate" viene dunque ridotta in 

contropartita alla voce A4 "erogazioni liberali" del rendiconto gestionale in proporzione al venir meno della 

condizione. 

Nessun debito è assistito da garanzie reali sui beni sociali. 

 

Ratei e risconti passivi 
I risconti passivi sono iscritti nelle passività per complessivi Euro 48.000 (ammontavano ad Euro 54.000 nel 
precedente esercizio) e sono rappresentati dalla quota relativa alla detrazione per interventi di 

riqualificazione energetica riferibile ai futuri esercizi. 

 

 

INFORMAZIONI SUL RENDICONTO GESTIONALE 

A) ATTIVITA’ DI INTERESSE GENERALE 

 

Ricavi e proventi 

 
 

Valore esercizio corrente 
Valore esercizio 

precedente 
Variazione 

Proventi da quote associative e apporti 

dei fondatori 
- - - 

Proventi dagli associati per attività 

mutuali 
- - - 

Ricavi per prestazioni e cessioni ad 

associati e fondatori 
- - - 

Erogazioni liberali - - - 

Proventi del 5 per mille - - - 

Contributi da soggetti privati - - - 

Ricavi per presentazioni e cessioni a 

terzi 
- - - 

Contributi da enti pubblici - - - 



Proventi da contratti con enti pubblici - - - 

Altri ricavi, rendite e proventi - - - 

Rimanenze finali - - - 

Totale - - - 

 

La voce "erogazioni liberali" qualora valorizzata comprende il rilascio proporzionale delle erogazioni 

liberali vincolate, le quali vengono iscritte in un'apposita riserva di patrimonio netto alle voci AII 3) 

"Riserve vincolate destinate da terzi" e AII 2) "Riserva vincolata per decisione degli organi istituzionali" e 

rilasciate in proporzione all'esaurirsi del vincolo. 

Costi per materie prime, sussidiarie, di consumo e merci 
La voce è iscritta a bilancio per complessivi Euro 9.602. 

La composizione ed i movimenti delle singole voci sono così rappresentati: 
 

 
Valore esercizio corrente 

Valore esercizio 

precedente 
Variazione 

Materie prime e di consumo    

Merci 9.602 5.163 4.439 

Carburanti    

Cancelleria    

Altri acquisti    

Totale 9.602 5.163 4.439 

 

Costi del personale 
Come anticipato l’Ente non si avvale di personale dipendente. 

 

Ammortamenti e svalutazioni 
Per quanto concerne gli ammortamenti, si specifica che gli stessi sono stati calcolati sulla base della durata 

utile del cespite. 

 
Accantonamenti per rischi e 

oneri 
Non sussistono. 

 

Oneri diversi di gestione 
Non sussistono. 

 
Rimanenze iniziali 

Non sussistono. 

 
B) ATTIVITÀ DIVERSE 

 

Ricavi e proventi 

Non sussistono. 

 

Costi per materie prime, sussidiarie, di consumo e merci 
Non sussistono. 

 

Costi per servizi 
Non sussistono 



Costi per godimento beni di 
terzi 
Non sussistono. 

 

Costi del personale 
Non sussistono. 

 

 

Ammortamenti e svalutazioni 
Per quanto concerne gli ammortamenti, si specifica che gli stessi sono stati calcolati sulla base della durata 

utile del cespite. 

 
Accantonamenti per rischi e 

oneri 
Non sussistono. 

 

Oneri diversi di gestione 
Non sussistono. 

 
C) ATTIVITÀ DI RACCOLTA 

FONDI 

Nel corso dell'esercizio la Fondazione non ha realizzato proventi da attività di raccolta fondi. 

 

D) ATTIVITÀ FINANZIARIE E PATRIMONIALI 

Ricavi rendite e proventi 
Nel corso dell'esercizio la Fondazione ha riportato proventi da attività finanziarie e patrimoniali per 

complessivi Euro 355.349. 

La composizione delle singole voci è così rappresentata 

 
 

Valore esercizio corrente 
Valore esercizio 

precedente 
Variazione 

Proventi da rapporti bancari - - - 

Proventi da altri investimenti - - - 

Proventi da patrimonio edilizio 328.158 253.690 74.468 

Proventi da altri beni patrimoniali - - - 

Altri proventi 27.191 20.035 7.156 

Totale 355.349 273.725 81.624 

 

Costi e oneri 
 

Valore esercizio corrente 
Valore esercizio 

precedente 
Variazione 

Costi e oneri su rapporti bancari - - - 

Costi e oneri su prestiti - - - 

Costi e oneri da patrimonio edilizio 260.896 56.230 204.666 

Costi e oneri da altri beni patrimoniali - - - 

Accantonamenti per rischi ed oneri - - - 

Altri oneri - - - 

Totale 260.896 56.230 204.666 



E) ATTIVITÀ DI SUPPORTO GENERALE 

Costi, oneri e proventi relativi alle attività di supporto generale sono rispettivamente elementi negativi e 

positivi di reddito che non rientrano nelle altre aree. 

Nel corso dell'esercizio la Fondazione non ha realizzato proventi da attività di supporto generale, mentre 

ha sostenuto costi per l'attività di supporto generale per Euro 242.612. 

 

 

ALTRE INFORMAZIONI 

Erogazioni liberali ricevute 
Nel corso dell'esercizio la Fondazione non ha ricevuto erogazioni liberali. 

 

Attività di raccolta fondi 
La Fondazione nel corso dell’esercizio non ha svolto attività di raccolta fondi. 

 

Compensi, anticipazioni e crediti concessi ad amministratori, sindaci e impegni assunti per loro conto 

L’organo amministrativo della Fondazione non ha percepito nessun compenso come da disposizioni 
statutarie. 

Compensi al revisore legale 
Al revisore legale è stato attribuito un compenso di competenza dell'esercizio 2024 pari a Euro 2.000. 

 

Patrimoni destinati ad uno specifico affare 
Nel corso dell'esercizio 2024 non sono stati destinati beni al realizzo di uno specifico affare. 

 

Operazioni con parti correlate 
L'Ente, nel corso dell’esercizio, non ha realizzato operazioni con parti correlate. 

 

PROVENTI E ONERI FIGURATIVI 
Sono costi e ricavi figurativi quei componenti economici di competenza dell'esercizio che non rilevano ai 
fini della contabilità, pur originando egualmente dalla gestione dell'Ente. 

L'Ente nel corso dell'esercizio non ha rilevato né proventi figurativi né oneri figurativi. 
 

 

INFORMAZIONI EX ART. 1, COMMA 125, LEGGE 04/08/2017 N. 124 
Si segnala che ai sensi dell'art. 1 comma 125 della Legge 124/2017 nel corso dell'esercizio in commento la 

fondazione non ha ricevuto sovvenzioni, contributi, incarichi retribuiti e qualsivoglia vantaggio economico 

da Pubbliche Amministrazioni. 

 
SITUAZIONE DELL'ENTE, ANDAMENTO ECONOMICO E MODALITÀ DI 
PERSEGUIMENTO DELLE FINALITÀ STATUTARIE 

 

Situazione dell'Ente e andamento della gestione 
Nel corso del 2025 la Fondazione, di comune accordo con gli altri co-proprietari, ha proseguito il graduale 

rinnovamento del patrimonio immobiliare, rifacendo a nuovo un ascensore montacarichi che era 

inutilizzato da anni. I tre nuovi magazzini creati nel corso dell’anno precedente, dopo rifacimento a nuovo 

della copertura di una metà del capannone di un piano fuori terra al numero civico 19 di Via Feltre, sono 

stati affittati con buoni contratti di durata pluriennale. Inoltre sono stati installati due cancelli elettrici agli 
ingressi di Via Feltre e di Via Mestre. 

Evoluzione della gestione e mantenimento degli equilibri economico finanziari 
Le risorse finanziarie a disposizione della Fondazione per il perseguimento degli scopi istituzionali sono 

rappresentate dai canoni locativi introitati dal compendio immobiliare donato dal fondatore Sig. Raimondo 

Capitanio. Nel corso del 2025 i ricavi da detto patrimonio sono aumentati di quasi il 30% rispetto all’anno 



precedente, grazie alla stipula di nuovi contratti e all’oculata gestione dei vecchi rapporti di locazione, segno 

di una solida e duratura gestione finanziaria dell’Ente. 

Modalità di perseguimento delle finalità statutarie 
Nel corso dell’esercizio la Fondazione ha mantenuto fede puntualmente all’impegno di supporto finanziario 

nei confronti dell’Associazione Mazingira, sostenendo il programma di agroforestazione e vivai nell’area 

limitrofa al Parco Nazionale dei Monti Udzungwa, e il programma di monitoraggio e di vigilanza nella 

Riserva Naturale dell’Uzungwa Scarp, in Tanzania. 
Nel corso del 2025, grazie all’opera del tutto volontaria dell’Ente, è proseguita la campagna di 
piantumazione nel terreno di 4 ettari di proprietà della fondazione e limitrofo alla selva del Lamone. E’ stato 

ingrandito il nucleo iniziale di bosco composto da una grande varietà di alberi e arbusti appartenenti alla 

zona climatica mediterranea e supra-mediterranea, con l’obiettivo di creare un futuro nucleo di dispersione 

di specie arboree e arbustive attualmente rare nella selva stessa, se non del tutto assenti. 

 

 

COPERTURA DEL DISAVANZO DI ESERCIZIO 

 
Signori Consiglieri, il presente bilancio sottoposto al Vostro esame e alla Vostra approvazione, evidenzia un 

disavanzo di gestione pari ad Euro 182.218, di cui se ne propone il riporto a nuovo. 
 
 

 
Il Presidente 

Raimondo Capitanio 



FONDAZIONE FORESTA FUTURA – ENTE FILANTROPICO 

Sede legale in Brescia, Via Benedetto Croce, n. 31 

Fondo di dotazione Euro 44.364,89 - Fondo di dotazione immobiliare Euro 4.740.500,00 

Codice fiscale n. 98195260173 

Iscritta al Registro Unico Nazionale del Terzo Settore n. 120994 

*** 

RELAZIONE DELL’ORGANO DI CONTROLLO IN OCCASIONE DELL’APPROVAZIONE DEL BILANCIO 

DI ESERCIZIO CHIUSO AL 31 DICEMBRE 2024, REDATTA IN BASE ALL’ATTIVITÀ DI VIGILANZA 

ESEGUITA EX ART. 30 DEL D.LGS. N. 117-2017 E DI REVISIONE LEGALE EX ART. 31 DEL D.LGS. 

N. 117-2017 

* * * 

Il Revisore legale scrivente, Dr. Marco Valenti, iscritto all’Albo Dottori Commercialisti ed 

Esperti Contabili di Brescia al n. 410/A ed al Registro dei Revisori Legali presso il M.E.F. 

al n. 59510, è stato incaricato dell’attività di vigilanza ex art. 30 D. Lgs. 117/2017, 

nonché della funzione di revisione legale dei conti della vs. Fondazione ex artt. 31 D. Lgs. 

117/2017 e 14 D.Lgs. n. 39/2010. 

La Fondazione Foresta Futura, con verbale del Consiglio di amministrazione del 26 luglio 

2023 redatto dal Notaio Dott. Marco Massa e registrato a Brescia il 31 luglio 2023 al n. 

37400 S. 1T, ha modificato lo Statuto sociale ai fini dell’adeguamento alla normativa 

dettata dal D. Lgs. 117/2017 Codice del Terzo Settore, ottenendo l’iscrizione al RUNTS in 

data 13 settembre 2023 nella sezione “Enti Filantropici”. 

È stato sottoposto al Vostro esame dal Consiglio Direttivo dell’ente il bilancio d’esercizio di 

“Fondazione Foresta Futura - ETS – Ente Filantropico” chiuso al 31.12.2025, redatto in 

conformità all’art. 13 del D. Lgs. n. 117 del 3 luglio 2017 (d’ora in avanti Codice del Terzo 

settore o CTS) e del D.M. 5 marzo 2020 del Ministero del Lavoro e delle Politiche Sociali, così 

come integrato dall’OIC 35 - Principio contabile ETS (d’ora in avanti OIC 35) che ne 

disciplinano la redazione. 

Nel corso dell’esercizio chiuso al 31 dicembre 2025 l’attività di vigilanza e revisione legale (già 

svolta in precedenza in favore della Fondazione) è stata quindi ispirata alle disposizioni di 

legge e alle Norme di comportamento dell’organo di controllo degli enti del Terzo Settore 

emanate dal Consiglio Nazionale dei Dottori Commercialisti e degli Esperti Contabili, nonché 

alle Raccomandazioni ed alle Linee Guida del Consiglio Nazionale dei Dottori Commercialisti e 

degli Esperti Contabili sulla Revisione legale degli Enti Non profit. 

Il bilancio è stato messo a nostra disposizione nei termini statutari. 

A norma dell’art. 13, co. 1, del Codice del Terzo Settore, il bilancio è composto da stato 

patrimoniale, rendiconto gestionale e relazione di missione. 



Di tale attività di vigilanza e di revisione legale, nonché dei risultati conseguiti Vi portiamo a 

conoscenza con la presente relazione. 

A) Attività di vigilanza ai sensi dell’art. 30, co. 7 del Codice del Terzo Settore 

Ho vigilato sull’osservanza della legge e dello statuto, sul rispetto dei principi di corretta 

amministrazione e, in particolare, sull’adeguatezza degli assetti organizzativi, del sistema 

amministrativo e contabile, e sul loro concreto funzionamento; ho inoltre monitorato 

l’osservanza delle finalità civiche, solidaristiche e di utilità sociale, con particolare riguardo 

alle disposizioni di cui all’art. 5 del Codice del Terzo Settore, inerente all’obbligo di 

svolgimento in via esclusiva o principale di una o più attività di interesse generale, all’art. 6, 

inerente al rispetto dei limiti di svolgimento di eventuali attività diverse, all’art. 7, in assenza 

di raccolta fondi, e all’ art. 8, inerente alla destinazione del patrimonio e all’assenza (diretta e 

indiretta) di scopo di lucro. 

Per quanto concerne il monitoraggio degli aspetti sopra indicati e delle relative disposizioni, 

l’Organo di controllo non ha rilevato anomalie nell’adempimento e nell’osservanza delle 

norme sopraindicate, in quanto: 

- l’ente risulta aver esercitato la propria attività statutaria di interesse generale ex 

art.3 Statuto Sociale ed artt. 4 e 5 CTS (finalità solidaristiche nell’ambito della tutela e 

valorizzazione della natura e dell'ambiente, della biodiversità e del patrimonio 

naturale, promuovendo il miglioramento della qualità della vita e lo sviluppo 

culturale, sociale e ambientale nei territori di propria operatività. Più in particolare, la 

Fondazione opera nei campi: a) della conservazione delle specie animali e vegetali in 

pericolo di estinzione; b) della riforestazione e riabilitazione di aree naturali 

degradate; c) della sensibilizzazione e formazione delle comunità locali); 

- l’ente risulta aver correttamente rendicontato i proventi e i costi (e le relative 

entrate ed uscite), rispettando altresì il divieto di distribuzione diretta o indiretta di 

avanzi e del patrimonio; a tale proposito, anche ai sensi dell’art. 14 del Codice del 

Terzo Settore, si segnala come, in assenza di emolumenti, compensi o corrispettivi, 

retribuzioni, a qualsiasi titolo attribuiti ai componenti del C.d.A., abbia in ogni caso 

adempiuto agli obblighi di pubblicazione degli emolumenti dell’organo di controllo. 

Ho vigilato sull’osservanza sostanziale da parte del C.d.A. delle disposizioni recate dal D.Lgs. 8 

giugno 2001, n. 231 (benché lo stesso ritenga non obbligatoria l’adozione del Modello 

Organizzativo, tenuto conto delle dimensioni contenute e dell’operatività agevolmente 

monitorabile della Fondazione). 

Ho partecipato alle riunioni del Consiglio di Amministrazione e mi sono interfacciato con lo 

stesso e, sulla base delle informazioni disponibili, non ho rilievi particolari da segnalare. 



informazioni sul generale andamento della gestione e sulla sua prevedibile evoluzione, 

nonché sulle operazioni di maggiore rilievo, per le loro dimensioni o caratteristiche, 

effettuate dall’ente e, in base alle informazioni acquisite, non ho osservazioni particolari da 

riferire. 

Ho acquisito conoscenza e ho vigilato sull’adeguatezza dell’assetto organizzativo, 

amministrativo e contabile (la consulenza amministrativa e la tenuta delle scritture contabili 

sono affidate al dr. commercialista Matteo Abeni – n. 2028 ODCEC Brescia) e sul suo 

concreto funzionamento e a tale riguardo non ho osservazioni particolari da riferire. 

Non risultano pervenute all’Organo di controllo denunzie di alcun tipo nel corso del 2025, 

tanto meno ex art. 29, co. 2, del Codice del Terzo Settore. 

Per quanto a nostra conoscenza, gli amministratori, nella redazione del bilancio, non hanno 

derogato alle norme di legge ai sensi dell’art. 2423, co. 5, c.c.. 

*** 

B) RELAZIONE DEL REVISORE LEGALE DEI CONTI, ESERCENTE L’ATTIVITA’ EX ART. 31 D. LGS. 

117/17, art. 14 D.LGS. N. 39/2010, EX ART. 2409-BIS C.C. 

1. Introduzione Ho svolto la revisione legale del bilancio d’esercizio della Vostra Fondazione al 

31 dicembre 2025, dopo avere svolto quella relativa all’esercizio precedente. Sono indipendente 

rispetto alla Fondazione in conformità alle norme e ai principi in materia di etica e di 

indipendenza applicabili nell’ordinamento italiano alla revisione contabile del bilancio. La 

responsabilità della redazione del bilancio, in conformità alle norme che ne disciplinano i criteri 

di redazione, compete al Presidente Fondatore ed al Consiglio di Amministrazione. È mia la 

responsabilità del giudizio professionale espresso sul bilancio d’esercizio e basato sulla revisione 

legale. 

2. Giudizio - A mio giudizio, il bilancio d’esercizio, accompagnato dalla Nota Integrativa al 

Bilancio, dal Rendiconto della Gestione e dalla Relazione di Missione, fornisce una 

rappresentazione veritiera e corretta della situazione patrimoniale e finanziaria della 

Fondazione al 31/12/2025 nonché del risultato gestionale per l’esercizio chiuso a tale data, in 

conformità alle norme che ne disciplinano i criteri di redazione. 

Ai sensi della lettera e), comma 2 art. 14 del decreto legislativo n. 39/2010, la relazione di 

missione risulta coerente con il bilancio nella parte che illustra l’andamento economico e 

finanziario dell’ente e le modalità di perseguimento delle finalità statutarie, nonché conforme 

alle norme di legge, come pure la dichiarazione sugli errori significativi anch’essa prevista 

dalla lettera e), comma 2, art. 14 del decreto legislativo n. 39/2010. 

3. Elementi alla base del giudizio - Responsabilità del revisore. La mia attività si è ispirata ai 

dettami di statuto, alle previsioni dell’ art. 31 C.T. S., degli artt. 2403 e 2409-ter c.c., 

dei  Principi  SA  ITALIA  250B  (Verifica  regolare  tenuta  della  contabilità)  e  750B 



(Responsabilità relativamente alla relazione di missione), alle Raccomandazioni ed alle Linee 

Guida del Consiglio Nazionale dei Dottori Commercialisti e degli Esperti Contabili sulla 

Revisione legale degli Enti Non profit, anche in applicazione del principio di revisione ISA Italia 

700 e di quanto indicato dal Documento di Ricerca Assirevi n. 244. Nello svolgimento dei 

compiti istituzionali attribuiti, ho vigilato sull’osservanza della legge e dello statuto. 

Tali principi richiedono il rispetto di principi etici, nonché la pianificazione e lo svolgimento della 

revisione contabile al fine di acquisire una ragionevole sicurezza che il bilancio d’esercizio non 

contenga errori significativi. 

La revisione contabile comporta lo svolgimento di procedure volte ad acquisire elementi 

probativi a supporto degli importi e delle informazioni contenuti nel bilancio d’esercizio. 

Le procedure scelte dipendono dal giudizio professionale del revisore, inclusa la valutazione dei 

rischi di errori significativi nel bilancio d’esercizio dovuti a frodi o a comportamenti o eventi non 

intenzionali. Nell'effettuare tali valutazioni del rischio, il revisore considera il controllo interno 

relativo alla redazione del bilancio d’esercizio che fornisca una rappresentazione veritiera e 

corretta al fine di definire procedure di revisione appropriate alle circostanze, e non per 

esprimere un giudizio sull'efficacia del controllo interno dell'impresa. 

Il Revisore segnala altresì di aver precedentemente svolto anche la revisione dei precedenti 

bilanci, a partire dal 2017 ad oggi - senza rilevare anomalie. 

La revisione contabile comprende altresì la valutazione dell'appropriatezza dei principi contabili 

adottati, della ragionevolezza delle stime contabili effettuate dagli amministratori, nonché la 

valutazione della presentazione del bilancio d’esercizio nel suo complesso. 

Sono state inoltre ottenute, come detto, dal Presidente e dal Consiglio di Amministrazione della 

Fondazione, nonché dallo studio di consulenza estensore del bilancio, le informazioni sul 

generale andamento della gestione e sulle operazioni di maggior rilievo, per loro dimensioni e 

caratteristiche, effettuate dalla Fondazione. 

Ritengo di aver acquisito elementi probativi sufficienti ed appropriati su cui basare il mio 

giudizio senza modifica. 

4. Responsabilità del Presidente e del Consiglio di Amministrazione per il bilancio d’esercizio 

della Fondazione 

Il Presidente ed i membri del Consiglio di Amministrazione della Fondazione sono responsabili 

per la redazione del bilancio d’esercizio, che deve fornire una rappresentazione veritiera e 

corretta in conformità alle norme italiane che ne disciplinano i criteri di redazione e, nei 

termini previsti dalla legge, per quella parte del controllo interno dagli stessi ritenuta 

necessaria per consentire la redazione di un bilancio che non contenga errori significativi 

dovuti a frodi o a comportamenti o eventi non intenzionali. 

Il Presidente ed i membri del Consiglio di Amministrazione sono responsabili per la 



funzionamento e, nella redazione del bilancio d’esercizio, per l’appropriatezza dell’utilizzo del 

presupposto della continuità di funzionamento, nonché per una adeguata informativa in 

materia. 

5) Osservazioni e proposte in ordine alla approvazione del bilancio 

Considerando le risultanze dell’attività svolta, invitiamo i fondatori della fondazione ad 

approvare il bilancio d’esercizio chiuso al 31 dicembre 2024, così come redatto dagli 

amministratori. 

L’organo di controllo concorda con la proposta di rinvio a nuovo del disavanzo formulata 

dall’organo di amministrazione. 

In fede. 

Brescia, 27 aprile 2026 L’Organo di controllo - Il Revisore Legale 

(Dr. Marco Valenti) 

F.to in originale 



FONDAZIONE FORESTA FUTURA 

ENTE FILANTROPICO 
Sede in VIA BENEDETTO CROCE, 31/D - 25121 BRESCIA (BS) 

Codice Fiscale 98195260173 

Verbale del Consiglio di Amministrazione 

Oggi 30 aprile 2026, alle ore 19:00, presso la sede della Fondazione, si è riunito in forma totalitaria, il Consiglio 

di Amministrazione della “FONDAZIONE FORESTA FUTURA ENTE FILANTROPICO” per discutere e 

deliberare sul seguente 

ORDINE DEL GIORNO 

 
1) Esame del progetto di Bilancio al 31/12/2025, composto dallo stato patrimoniale, dal rendiconto 

gestionale e dalla relazione di missione – deliberazioni conseguenti; 

 
2) Varie ed eventuali. 

 
Risultano fisicamente presenti i Signori: 

Raimondo Capitanio Presidente del Consiglio di Amministrazione 

Roberta Torri Consigliere 
Il Consigliere Silvia Ricci è collegato in videoconferenza. 

A sensi di Statuto assume la Presidenza il Presidente del Consiglio di Amministrazione, Sig. Raimondo 

Capitanio, che dichiara il Consiglio regolarmente costituito, in quanto totalitario, per le presenze di cui sopra, 
e con il consenso dei presenti chiama a fungere da segretario verbalizzante la Sig.ra Roberta Torri, che accetta. 
Il Presidente, dichiarandosi i presenti sufficientemente edotti sugli argomenti da discutere, dichiara aperta la 

discussione. 

Il Presidente passando alla trattazione del primo punto all’ordine del giorno, “Esame del progetto di 

Bilancio al 31/12/2025, composto dallo stato patrimoniale, dal rendiconto gestionale e dalla relazione di 

missione – deliberazioni conseguenti;” dà lettura del progetto di bilancio al 31/12/2025 composto dallo 

Stato patrimoniale, dal rendiconto gestionale, dalla relazione di missione e dalla relazione del Revisore legale. 
Nel prosieguo del suo intervento il Presidente passa ad illustrare e commentare dettagliatamente i principali 
dati di riferimento, spiegando le motivazioni delle risultanze d’esercizio. Il bilancio chiuso al 31/12/2025 

presenta in sintesi i seguenti valori: 

 
Attività Euro 4.525.062 
Passività Euro 315.399 
- Patrimonio netto (escluso il risultato dell’esercizio) Euro 4.391.881 
- Avanzo (Disavanzo) dell'esercizio Euro (182.218) 

 
Al termine della discussione il Consiglio di Amministrazione all’unanimità 

 
delibera 

 In primo luogo, con riferimento al primo punto all’ordine del giorno “Esame del progetto di Bilancio al 
31/12/2025, composto dallo stato patrimoniale, dal rendiconto gestionale e dalla relazione di missione 

– deliberazioni conseguenti;” di approvare il progetto di Bilancio predisposto dal Presidente del 
consiglio di amministrazione per l’esercizio sociale chiuso il 31/12/2025. 

 In secondo luogo di approvare la proposta del Presidente del Consiglio di Amministrazione circa la 

destinazione del risultato d'esercizio: 

 
Disavanzo d'esercizio al 31/12/2025 Euro 182.218 

Riporto a nuovo Euro 182.218 



Non essendovi altro da deliberare e nessun altro chiedendo la parola il Presidente dichiara la riunione tolta 

alle ore 19:45, previa lettura ed unanime approvazione del presente verbale. 

 
Brescia, 30/04/2026 

 
Il segretario Il presidente 
Roberta Torri Raimondo Capitanio 
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